All’Italia risorse per 8,3 miliardi di €

Psr, opportunità 
di vero sviluppo

di Massimo Nervi
Il processo di programmazione della politica di sviluppo rurale per il periodo 2007-2013 è ormai in fase avanzata e quasi tutte le regioni sono uscite con i primi bandi sia per le misure a superficie che per quelle ad investimento.
L’Ue ha assegnato all’Italia una dotazione di risorse pari a 8,3 miliardi di Euro; alle risorse comunitarie si va poi ad aggiungere il co-finanziamento nazionale e regionale, cosicché ancora la politica di sviluppo rurale potrà contare su somme importanti che, se ben destinate, daranno un grande contributo all’economia delle aree rurali delle regioni italiane.
Sono risorse che rappresentano un’opportunità molto importante per gli agricoltori che necessitano di riconversioni produttive, adattamenti aziendali, adeguamento alle norme ambientali o che mirano alla diversificazione produttiva.

Lo sviluppo rurale con questa nuova programmazione vuole diventare un modello di sviluppo sostenibile ed integrato nel territorio dove anche l’agricoltura diventa multifunzionale in grado di offrire al territorio oltre che prodotti agricoli e derrate alimentari, anche beni e servizi derivanti dalle molteplici funzioni economiche, ambientali e sociali che essa svolge.
Lo sviluppo rurale ha nelle forze sociali, economiche, ambientali che operano in un dato territorio il suo punto di forza e si realizza solo attraverso un partenariato consapevole e forte, incentrato sulla condivisione di interessi di lungo periodo.

La Uimec ritiene fondamentale mantenere e rafforzare la massima integrazione strategica, finanziaria programmatica tra politica di coesione e politica di sviluppo rurale, non solo a livello di programmazione nazionale e regionale, ma soprattutto in termini operativi.

La Uimec che ha seguito molto da vicino sia la stesura del piano strategico nazionale per lo Sviluppo Rurale e i vari PSR regionali ora vuole partecipare attivamente ed avere un ruolo importante sia nei tavoli di partenariato sia attraverso l’implementazione di quei servizi quali, l’assistenza tecnica, la progettazione e la formazione che sono le  vere novità applicative di questa programmazione. 
